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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   3’15”

Milo, sporgendosi dalla finestra, agita nell’aria una rete per farfalle.

MILO

Furba farfalla

Frullo di fuoco

Fragola gialla

Fermati un poco…

Ehi, ma… sei proprio indiavolata!… Addio!

La farfalla è volata via: Milo la guarda allontanarsi, la saluta, sorride al bambino.

Ciao!… Sì, era una farfalla: stavo cercando di prenderla. 

(ascolta il bambino) Come?… Ma no! Non certo per attaccarla a un cartoncino! Volevo solo tenerla un po’ per copiare le sue ali sulla carta. Poi l’avrei lasciata libera.

Vieni, guarda…

Milo porta il bambino in un punto della casa in cui stava leggendo un librone dal titolo “ANIMALI ANTICHI AMICI”. La lunga digressione che segue può essere alleggerita da due o tre illustrazioni. Per esempio:

1) una batteria di polli o una lunga fila di maiali in un allevamento industriale

2) un uomo che ara con un giogo di buoi

3) una famiglia che si riscalda in una stalla coi buoi, le galline, una capra…

Anche a me, non solo a Ronfo, piacciono gli animali!

Ora sto leggendo questo libro, “Animali Antichi Amici”, scritto da un famoso gnomo zoosapiente. 

Dice cose che riguardano voi umani. Stai a sentire…

(legge - prima illustrazione) 

“È solo da poco tempo, appena un centinaio di anni, che gli umani allevano i loro animali in forme industriali. Cioè in grandissimi capannoni, con centinaia di maiali o buoi o polli stretti in fila, con tubi che gli portano il cibo, tubi che portano via le cacche, tubi che portano via il latte e le uova… Senza mai più scorrazzare nei prati, e senza quasi mai vedere un uomo”

 (volta pagina - altre illustrazioni) 

“Prima di questi cento anni ci son state lunghissime ere, decine di migliaia di anni, in cui l’uomo ha vissuto coi suoi animali in forme ben diverse. Faticavano a fianco a lui nei campi, vagavano nei pascoli, gli davano il latte, la lana, le uova, e lui in cambio dava loro cibo e protezione contro i lupi. E magari anche carezze”.

Milo chiude il libro e spiega a voce.

Allora cosa vuol dire “Animali Antichi Amici”? 

Vuol dire che cento anni di allevamento industriale sono un pignutino così (con le dita fa il segno di “piccolo”), per voi umani; e decine di migliaia di anni fianco a fianco con gli animali amici è un tempo lungo lungo così! 

(gesto con le braccia spalancate).

E la mente e la fantasia dell’uomo si formano in un tempo lungo lungo, e poi restano quelle. Vuoi una prova?… Ascolta: quando vedi una nuvola che ha una forma strana, cosa dici? Dici: “sembra un coniglio; sembra un leone che salta; sembra un uccello”, vero?

Ma tu quante volte l’hai visto un leone che salta? 

E quante macchine vedi, invece, ogni giorno? 

Perché non ti viene da dire: “sembra una macchina”?

Perché gli animali sono amici antichissimi, che dormono nel fondo della tua fantasia, e le loro immagini ti vengono sempre in mente anche se non li vedi quasi mai. Perché i tuoi nonni e i nonni dei tuoi nonni li hanno visti per ere lontanissime ogni giorno!

Ha finito l’ardua spiegazione, si riscuote, comincia a raccogliere fogli e colori che porterà al Chiosco.

E per esempio… Chissà quanti miei nonni folletti hanno guardato  riguardato le farfalle, visto che a me piacciono tanto! Le voglio disegnare, ma… non qui! Al chiosco, folletto perdigiorno, che oggi rischi di fare davvero tardi!

Milo prende tutte le sue cose, ed esce.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega.    1’00”

Anche la Strega legge un suoi Librone sugli animali, ma in ben altra prospettiva.

STREGA VARANA
Ah, che mito questa strega Circe!

Trasformava i suoi ospiti umani in bellissimi porci.

Quella era una strega!… E anch’io, per mille bisce!

Se voglio essere all’altezza di Circe, devo imparare a trasformare chi voglio… in animale! Al lavoro, Varana!

Posa il libro, si erge al centro dell’antro, leva alte le braccia.

Blatte, scorpioni, topi, tutti qui!

Datemi il vostro spirito animale!

Ragni, rospi, ramarri, strisciate avanti!

Insegnatemi le vostre lingue bestie!

Salamandre, scarafaggi, scarabei!

Uscite dai vostri incantesimi, ed entrate nei miei!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Ronfo.    4’30”

Al Bancone, Milo comincia la manualità: FARFALLE DI CARTA, riprodotte con macchie di vernice su un foglio di cartoncino leggero piegato a metà, che poi si fa combaciare (vedi schede allegate MANUALITÀ FARFALLE 1 e 2).

MILO

Ecco, mi son portato qui tutto l’occorrente per fare le mie farfalle di carta. Guarda anche tu, perché sono facili e vengono bellissime! Servono dei fogli di cartoncino leggero, degli inchiostri colorati o, in mancanza di quelli, colori a tempera, un pennello; forbici, nastro adesivo…

E sai qual è il bello? Che per fare i colori delle ali delle farfalle… devi fare pasticci! Proprio così, guarda!

Devi… piegare il foglio di cartoncino in due… così… poi, col pennello… sgocciolare inchiostro di colori diversi su metà foglio… facendo in modo che prenda una forma, anche vaga, di ala di farfalla… Così! Per il corpo puoi fare una macchia più allungata, e scura, lungo la piegatura… qui. Poi, intanto che l’inchiostro è ancora fresco, devi piegare il foglio e far combaciare le due parti, premendo forte… e… oplà! Ecco la farfalla!

Mentre Milo mostra la sua farfalla, entra Lupo Lucio in vena di ironie.

LUPO LUCIO
Oplà! Ecco il porcellino! Oplà! Ecco la fagianella, la tacchinella, la gallinella! Già belle e arrostite! Oplà!

MILO

Hai poco da prendere per la pigna, Lupo Lucio! Se ogni tanto perdessi un po’ di tempo a guardare le farfalle che frullano sui prati in fiore…

LUPO LUCIO
Dici che mi passerebbe la fame?

MILO

No, passarti la fame no, ma forse ti verrebbero dei pensieri un po’ più poetici e meno lupeschi!

Entra Ronfo, che cammina chino, col naso e l’indice puntato per terra, e va a sbattere la testa contro il bancone.

LUPO LUCIO
Zia coyotessa, cosa fa questo altro pazzo? Ehi, gnomo! Guarda che le farfalle svolazzano in cielo, non strisciano in terra coi vermi!

RONFO
Lo so bene, Canis Lupus! Non sto seguendo le farfalle, ma una traccia di toporagno!

LUPO LUCIO (acceso di ravvivato interesse)
Toporagno? Ah davvero? E… e dove se ne va, questo bel topinoragnino? A passeggio? Qui al chiosco?

RONFO
Sì, è diretto da queste parti. È uno scout. Sto studiando le abitudini di una colonia di toporagni. Mandano uno di loro a verificare la presenza di cibo in territori inesplorati.

LUPO LUCIO
Ah, ma guarda! Ma che animalini coraggiosi! E… questo valoroso esploratore dovrebbe essere qui in giro, vero?

Da qui in poi il Lupo, cercando di non farsi notare, sbircia e annusa sotto il bancone, sotto i piedi dei due amici, dappertutto. Pur esaminando la farfalla di Milo, Ronfo tiene d’occhio, anche lui senza farsi notare, le manovre del Lupo.

MILO

Ronfo, guarda qua: dimmi cosa ne pensi di questa farfalla di carta. L’ho fatto adesso.

RONFO
Sì, è molto somigliante, Milo. Con questo bianco in mezzo al blu e al rosso… (guarda il Lupo) direi che richiama proprio… la farfalla Ancyluris formosissima… e… Lupo Lucio!!!!

“Beccato” in qualche atteggiamento inequivocabile, il Lupo si spazientisce.

LUPO LUCIO
E cosa c’è? Cosa vuoi? Perché mi guardi, perché mi controlli? Perché non fai il tuo mestiere di osservatore di farfalline e non lasci fare a me il mio mestiere di Lupo?

RONFO
Perché il mio mestiere è quello di proteggere il toporagno esploratore che tu stai minacciando!

LUPO LUCIO (esasperato)
Ma certo! Ma che animo nobile e generoso! Siete tutti così amici degli animali, voi umani fiabeschi! Tutti così… così “animalisti”, vero?… Ma vergognatevi!

MILO

Lupo Lucio, calmati! Nessuno ti voleva offendere.

LUPO LUCIO
Voi potete parlare in toni così nobili degli animali perché non siete, e non sarete mai animali! 

Se provaste anche per un solo giorno cos’è esser costretti a fiutare la preda, a fare agguati senza sosta! 

O se siete prede, esser costretti a fiutare il cacciatore! 

A passare tutto il giorno io con la fame, e lei con la paura!

E se siete bruchi a strisciare, se siete cavallette a saltare!

Voi non lo capirete mai!

Lupo Lucio volta teatralmente le spalle e se ne va.

MILO

Dove  vai, Lupo Lucio?

LUPO LUCIO
A tendere i miei agguati un po’ più in là, dove non arrivano gli sguardi ficcanaso dei fiabeschi animalisti!

E spero proprio di beccare un bel toporagno!

I due, rimasti soli, si guardano per un po’ imbarazzati, tossicchiando.

Infine Ronfo rompe il ghiaccio e si accomiata.

RONFO
Io… ehm… io vado. Devo… devo seguire la mia colonia di toporagni.

MILO

Certo, Ronfo… ehm… Ci vediamo dopo. Ciao!

Milo, rimasto solo, sospira.

MILO

Certo… un po’ Lupo Lucio ha ragione: è ben difficile immaginare come ci si deve sentire a essere animali… Mah! Non dev’essere una vita facile. 

Meglio essere farfalline di carta: tu ne dici, farfallina?

Milo riprende il lavoro sulle sue farfalle. 

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Ronfo.    2’30”

Strega Varana, fissa il tappo all’ultima di una fila di BOCCETTE che ha appena finito di riempire. A giudizio e secondo le disponibilità della scenografia, i loro tappi saranno guarniti e sormontati parti di animali (anche quelli in plastica che vendono nei negozi di giocattoli, “sporcati” e modificati): lucertole, lupi, tigri, serpi, uccelli, maiali, insetti, etc. In alternativa, le immagini degli animali saranno riprodotte sulle etichette. Se non è possibile realizzare le figure degli animali menzionati nella battuta che segue, cambiare il testo: unico obbligato, il Lupo.

STREGA VARANA
Ecco, con questa magica ampolla la mia fatica è quasi terminata! Bel lavoro, Strega Varana!

(passa in rassegna una ad una le boccette)

Filtro per trasformare in lucertola… Questo andrebbe bene a quella cicciona di Balia Bea!

Filtro per trasformare in cavalletta… Questo sarebbe l’ideale per quel folletto che non sta mai fermo!

Filtro per trasformare in papera… Questo sarebbe perfetto per quella triglia vanitosa di Fata Lina!

Filtro per trasformare in lupo… E questo andrebbe bene per… per… per chi?

RONFO (voce fuori campo)
Toporagni?… Toporagnini?… Non abbiate paura, è lo gnomo degli animali che vi cerca!

STREGA VARANA (colta da un’idea)
Lo gnomo degli animali… Ma sì, perché no?

La Strega si attiva: tiene la boccetta con l’immagine del lupo, mette via le altre, sbircia fuori dell’antro. Ecco Ronfo, che avanza scrutando le tracce sul terreno.

RONFO

Non temete, fratellini! Chi vi cerca non vuole farvi del male. Chi vi cerca è dalla vostra parte, è vicino a voi!

STREGA VARANA (fra sé)
Già, proprio così! Tu non sai quanto… vicino!

Ronfo è ormai lì di fonte. La Strega esce dall’antro, nascondendo la boccetta dietro la schiena, e lì pian piano stappandola.

STREGA VARANA
Salve, gnomo degli animali. Anzi, gnomo‑animale!

RONFO (un po’ perplesso dell’appellativo)
Ciao, Strega Varana, ma… perché mi chiami così?

STREGA VARANA
Presto detto! E presto fatto: sta’ a vedere! 

(tira fuori la boccetta e scandisce)

Dalle foreste di antico passato

Tutte le bestie che tu sei già stato

Zanna per zanna, corna per corna

Il tuo animale risale e ritorna

Ecco che sbuca dal suo buio cupo

Tu che eri gnomo, ora sei… LUPOOOO!

Con l’ultima parola gridata, la Strega lancia uno spruzzo della boccetta su Ronfo.

EFFETTI VISIVI E SONORI DI MAGIA

Svaniti gli effetti magici di luce e suono, ecco apparire lo GNOMO‑LUPO. 

Non sarà una mascherata “convenzionale”, ma un vero effetto di trucco‑parrucco, già in parte verificato con lo Studio. Potrà essere applicata all’attore una vecchia parrucca di Lupo Lucio (ha le orecchie più piccole ma andrà benissimo: Ronfo non è Lupo Lucio, ma un altro lupo), con le sopracciglia e l’intero trucco facciale. Il costume sarà quello abituale di Ronfo. Se non esistono già, non sarà arduo realizzare un paio di guanti con la pelliccia. Sui piedi pelosi invece, se troppo laboriosi, si potrà soprassedere.

La Strega esulta. Disorientato, lo Gnomo‑Lupo balbetta, si guarda le zampe.

RONFO‑LUPO
Un lu… lu… lu…

STREGA VARANA
Lupo! Sì, un bel lupo! Com’è divertente! 

Ora potrai studiare i tuoi animali da molto molto vicino!

Sopraffatto dallo stupore e dal terrore, Ronfo‑Lupo lancia un ululato e scappa via. 

RONFO‑LUPO
AAAAHHUUUUUUUU….

STREGA VARANA
D’ora in poi il mio nome sarà Circe Varana, Strega Sovrana! Ah ah ah ah ah!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Strega.    3’

Milo ha finito di disegnare e tingere le sue farfalle sui fogli di cartoncino leggero.

MILO

Ciao, amico! Dove pigna ti eri cacciato?…

Io intanto sono andato avanti da solo, vedi? 

Ho finito di colorare e ritagliare questa bella farfalla, che al caldo sole del Fantabosco si è già asciugata. Ti piace?...

Ora l’ultimo tocco. Ti dovrai procurare qualche tipo di astina, magari da qualche vecchio ombrello, oppure… (altri suggerimenti). 

Ecco: attacco l’astina sotto il corpo della farfalla con un po’ di nastro adesivo… così… 

E la farfalla è pronta per svolazzare intorno: guarda!

Milo fa svolazzare la farfalla. Fra gli alberi compare Strega Varana, con una boccetta in mano, e lo osserva maligna, pregustando il suo misfatto.

MILO

Furba farfalla

Frullo di fuoco

Fragola gialla

Fermati un poco…

STREGA VARANA (interrompendolo)
Il vispo Cotogno

Avea fra l’erbetta

Tirato un papagno

A gentil farfalletta!

Vedi che le filastrocche le so dire anch’io?

China e pericolosa, la Strega si avvicina al folletto. Milo le legge negli occhi le cattive intenzioni, e arretra allarmato. La Strega lo incalza con lente mosse feline.

MILO

Strega Varana! Ciao, ma cosa… cosa succede? 

Cos’è quello sguardo?

STREGA VARANA
Uno sguardo da strega possente! Facciamo un gioco, folletto? Il gioco del “se fossi”. Ti va? Comincio io: se tu fossi… se tu fossi un animale, cosa ti piacerebbe essere?

MILO (spaventato, agitando debolmente la sua farfalla)
Una… una…

STREGA VARANA
Un farfalla, ma certo!

Sotto gli occhi terrorizzati di Milo, la Strega estrae e stappa la boccetta, e recita:

STREGA VARANA
Dalle foreste di antico passato

Tutte le bestie che tu sei già stato

Zanna per zanna, corna per corna

Il tuo animale risale e ritorna

Ecco che vola come fiamma gialla

Eri folletto, ora sei… FARFALLAAA!

EFFETTI VISIVI E SONORI DI MAGIA

Svaniti gli effetti magici di luce e suono, stavolta vediamo solo il viso della strega, che ridendo sfrenata guarda intorno come a seguire il volo spezzato di una farfalla.

STREGA VARANA
Ah ah ah ah ah!… Oh oh oh oh !… Ah ah ah ah ah!

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Ronfo, Strega.    4’30”

Lupo Lucio, blaterando il suo tormentone, e alternandolo a vari commenti, scruta e valuta tronchi e anfratti, in cerca del miglior luogo d’agguato.

LUPO LUCIO
Fame fame, sempre fame!

Ogni creatura ha il suo canto di lavoro…

Fame più grande di un grande reame!

E anche il povero lupo ha il suo…

Stomaco vuoto, più buio e più tetro!

Ecco: questo mi pare un buon posto per gli agguati. 

Tanto più che… Svelto, Lupo Lucio! Arriva una preda!

Si nasconde, attende, tende le orecchie. Rumori si frasche e cespugli smossi.

E mi pare anche una preda grossa! Zia jena, che stavolta sia davvero un bel cinghialone? Pronto all’assalto, lupo!

Ma dal bosco sbuca ciò che si aspetta di meno: un altro lupo. “Lupo Ronfo”, oltre ad avere faccia e zampe da lupo, parla e si muove come un lupo: l’attore imiterà quanto più possibile i toni e i tic di Lupo Lucio, in un divertente effetto specchio.

Lupo Lucio quasi si avventa su Lupo Ronfo, e solo all’ultimo istante il ruggito di aggressione diventa guaito di spavento. Il Lupo balza indietro e si mette in salvo.

LUPO LUCIO
Ggggrrraauuu…. Ahhhh! E tu chi sei!

RONFO‑LUPO

Un lupo, non lo vedi?

LUPO LUCIO
Lo vedo, ma… Non è possibile! IO sono un lupo!

RONFO‑LUPO

Bene, complimenti. E… non possono esserci due lupi?

LUPO LUCIO (comprendendo solo ora l’atroce verità)
Due lupi… due lupi! Oh mamma lupa! E… da dove sbucheresti, lupo… lupo chi? Come ti chiami?

RONFO‑LUPO

Lupo Ronfo. E io so già come ti chiami tu: Lupo Lucio.

LUPO LUCIO
Lupo Ronfo? Ma… Ronfo… Ronfo è uno gnomo! 

Uno gnomo scocciatore, ma uno gnomo!

RONFO‑LUPO

Be’, fratello, ti svelerò un segreto: io ero quello gnomo! 

Un maleficio di Strega Varana mi ha trasformato in lupo.

LUPO LUCIO (sempre più sorpreso)
Ah!… Tu eri… eri… Ma certo! E io ti riconosco, sai? 

Eh, quante volte sono stato sul punto di… be’, ecco, di…

RONFO‑LUPO (avanzando minaccioso)
Di mangiarmi, lo so. E ora invece sono un lupo anch’io!

LUPO LUCIO (arretrando spaventato)
Oh! Oh, piano, che fai? Non lo sai che lupo non mangia lupo? Sta’ indietro, sciacallaccio! Cosa vuoi da me?

RONFO‑LUPO

Cosa voglio? Tu che ne dici? Ho fame.

LUPO LUCIO
Ah davvero? Ma guarda che novità! E io che c’entro?

RONFO‑LUPO

C’entri, perché ora tu mi insegnerai a cacciare, fratellino!

LUPO LUCIO
Cacciare? Te lo scordi! Questo è il mio territorio! 

RONFO‑LUPO

No, fratello Lucio, ora è il NOSTRO territorio!

LUPO LUCIO
Nostro? Ma… ma sei impazzito! Ma se fino a un pignuto fa eri lo gnomo protettore di tutte le bestiole! E dicevi…

(si blocca, fulminato da un’idea) Ehi! Se fino a un pignuto fa eri il protettore delle bestiole, ricorderai benissimo tutti i loro nascondigli!

RONFO‑LUPO

Certo che li ricordo, ma figurati se li dico a te!

LUPO LUCIO (collaborativo)
Oh, vedi? Abbiamo risolto! Facciamo un piccolo branco, io e te: un branco di due! Ascolta: io ti insegno le tecniche più raffinate della caccia, e tu mi insegni i nascondigli delle prede. Anzi, vieni: facciamo subito la prima lezione: teoria e tecnica dell’agguato. Vieni qui…

Lupo Lucio trascina Lupo Ronfo fra gli alberi e, mentre la musica commenta, dà vita con lui a una breve pantomima di “lezione d’agguati”: come chinarsi, come celarsi, come spiare, “attento che ti si vede la schiena”, “stai più basso”, etc.

Alla fine Lupo Lucio leva il capo di scatto e fissa in una direzione: ha sentito qualcosa. A gesti induce il collega a nascondersi. Si acquattano dalle due parti del sentiero. Poco più in là avanza Strega Varana, mugugnando fra sé dubbiosa.

STREGA VARANA
Per mille lumache mocciose! Comincio a chiedermi se regnare su un impero di animali sia davvero la cosa migliore: sono noiosi, pelosi, pulciosi, bavosi e lagnosi!

Ed ecco che una rete le cade in testa, Lupo Ronfo appare da lato un ringhiando minaccioso contro di lei, e Lupo Lucio appare dall’altro rimproverandolo aspramente. Nel dialogo serrato e petulante che segue la Strega, in mezzo fra i due, guarda dall’uno all’altro sempre più sgomenta.

LUPO LUCIO
No! No! No! Quella è una Strega! Non si cacciano le Streghe!

RONFO‑LUPO

E io che ne so? Non eri tu che mi dovevi fare scuola di caccia?

LUPO LUCIO
Ma dico, c’è bisogno di scuola? Non lo senti l’istinto? Guardala: ti sembra una preda appetitosa, questa?

RONFO‑LUPO

Be’, se è per questo anche tu mi sembreresti una preda appetitosa, con la fame che ho!

LUPO LUCIO
E anche tu a me, se è per questo, ma lupo non mangia lupo, te l’ho detto!

RONFO‑LUPO

E lupo cosa mangia, allora? E quando è che si mangia? Queste lezioni di caccia non concludono un bel niente!

LUPO LUCIO
Ma lo sai che hanno proprio ragione Milo e gli altri? 

Non riesci a pensare ad altro che a mangiare?

RONFO‑LUPO

E tu…

STREGA VARANA (interrompendoli con un urlo)
BASTA! Per mille pesci muti, state zitti! Era già un flagello un solo lupo, ci manca solo di averne fra i piedi un intero branco!

LUPO LUCIO
Un branco di due. Io e lui.

STREGA VARANA
Troppi! Uno di troppo!

RONFO
Io sono di troppo! Ritrasformami in gnomo, te ne prego!

LUPO LUCIO
Sì, bravo! Sono d’accordo anch’io, Strega Varana! 

Due lupi sono troppi per un solo Bosco di Fiaba. 

STREGA VARANA (dopo un sospiro, guardandoli)
Già, forse avete ragione. Sarà meglio tornare all’Antro.

Venite con me.

Coi due lupi che battibeccano al seguito, la Strega si avvia.

 AUTONUM  CHIOSCO. Lupo, Ronfo, Strega, Milo.    3’

Il breve “cuscinetto” necessario a dare tempo plausibile (per quanto simbolico e convenzionale) al controincantesimo della Strega su Ronfo, è occupato da una sequenza movimentata. Si tratta di mostrare Milo/Farfalla che svolazza per lo spazio del Chiosco. Al giudizio della regia se realizzare ciò con una sequenza saltellante e svolazzante, in soggettiva della farfalla, oppure mostrando una farfalla  (effetto elettronico in postproduzione o macchinistico in studio) che svolazza per lo studio. In entrambi i casi sentiremo la voce di Milo f.c.

MILO (voce fuori campo)

Ciao amico!… Non mi vedi?… Sono qui!…

Ma dove guardi?… Qui!… Qui per aria!…

Sono Milo, il tuo folletto, ma sono anche una farfalla!…

Un farfalla folletta! È incredibile, sai?… 

Hop… hop… Yuuuuu‑huuu!… Volare è bellissimo!…

Giuùùùùùùùùù!…. Una picchiata!

E poi suuuuuuuuuu!… Un’impennata!

Ora mi poso sul tuo naso! Prendimi, se sei capace!…

Oooooops!… Opla!… (etc.)
Il gioco è interrotto dall’arrivo della Strega, con Lupo Lucio e Ronfo, sollevato d’essere tornato nei suoi panni. I due cercano Milo. La Strega tace imbarazzata.

RONFO
Milo! Milo, dove sei? Milo Cotogno! 

LUPO LUCIO
Possibile che non sia mai al suo posto, quello sfaticato!

La farfalla comincia a svolazzare attorno al naso di Ronfo, che dapprima la scaccia, poi intuisce e guarda severo la Strega. La farfalla si posa sul bancone.

RONFO
Cosa sta cercando di dirci quella farfalla, Strega Varana?

STREGA VARANA (rassegnata)
Uffa biscia! E va bene!

Allunga ua mano verso la farfalla e scandisce.

Meta‑morfi, morfi‑meta

Testa e croce di moneta

Capo e coda della rima

Torna quello che eri prima!

EFFETTI DI LUCE E SUONO

Un lampo di effetti visivi e sonori, e Milo riappare, un po’ stordito, “posato” in buffa posa sul bancone dove era la farfalla.  Commenti e scambi di impressioni fra i tre, mentre la Strega siede annoiata a un tavolino.

MILO (scendendo dal bancone)
Oh! Grazie Strega Varana! Eccomi, amici! Ero… ero solo andato a svolazzare un po’ intorno.

RONFO
Oh, Milo! Aveva trasformato anche te! 

E… com’è essere una farfalla?

MILO

È bellissimo! Però… ecco: son contento di essere tornato folletto. Ed essere lupo, com’è?

RONFO
Bellissimo! Ma son contento do essere tornato gnomo!

LUPO LUCIO
E com’è essere lupo, Lupo Lucio? Bellissimo! 

E son contento di essere rimasto solo e unico lupo!

(cominciando ad allontanarsi)

Anzi: ne approfitto subito per una bella caccia solitaria! 

Ah! Che bellezza! Mi metto lì, dietro il mio cespuglietto, senza lupi rompiscatole intorno… 

Lupo Lucio esce. I due lo guardano ridendo. La Strega si fa al bancone spazientita.

STREGA VARANA
Insomma, folletto poltrone, non ti ho ridato le mani perché te le tenga lì una nell’altra! Arriva o no questa Scivolizia? E con due bruchi!

MILO (dandosi da fare al bancone)
Va bene, ma non larve di farfalla!

RONFO
Tutto sommato ti devo essere grato, Strega Varana. È stata un’esperienza molto istruttiva, per un Ambasciatore degli Animali, essere lupo per un po’. Eh!… (sospira)
Lascia anche qualche rimpianto! Tu non immagini cosa sia sentirsi così scattante, agile, veloce! E poi quel mondo di odori!… Odori, odori, odori! Una specie di quadro variopinto fatto di profumi! E poi, sai, l’olfatto è anche…

Milo li guarda sorridendo, poi li lascia lì a chiacchierare (la Strega a dire il vero un po’ annoiata) e viene in PP a salutare il bambino.

MILO

Be’, c’era scritto anche questo, nel libro dello gnomo zoosapiente, sai? Era scritto che gli umani sono sempre stati invidiosi degli animali; li vedevano volare in alto, correre velocissimi, annusare il mondo come se lo vedessero con gli occhi, arrampicarsi sui rami più alti! 

E loro si sentivano così pesanti, lenti, ciechi e sordi! Alcuni scienziati dicono che tutte le scoperte scientifiche dell’uomo sono nate da questa antichissima invidia. 

Mah… Io non lo so se sia così.

E tu? In che animale ti piacerebbe farti trasformare, da Strega Varana?… 

Be’, va bene: anche se sarai cagnetto o scimmia, torna lo stesso a trovarmi, mi raccomando! Ciao!…
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